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FRA NATALE E CAPODANNO gli ulti-
mi «fuochi» del 2006 tra amministrazione
comunale e opposizione. La Giunta guida-

ta da Claudio Ricci ha approvato 25 atti: tra que-
sti i piani di sviluppo, il percorso meccanizzato
di Moiano, il percorso pedonale di via Tescio, il
campo sportivo di Petrignano, 41 assegni per la
‘quattordicesima’ del Comune. Ma l’opposizio-
ne - Udc e Ulivo, con distinte conferenze stampa
- tuona sui primi 6 mesi della municipalità. «Il
giudizio non è totalmente negativo — dice il ca-
pogruppo Udc, Antonio Lunghi — Penso alla
cultura, alla presenza nella Sase, alla ricucitura
con le realtà cittadine, ma ritengo che sia una ge-
stione episodica, priva di un piano armonico. Il
territorio va gestito con un progetto adeguato:
oggi si predica bene, ma si razzola male». «Dal
sociale emergono gravi carenze — aggiunge il
consigliere Francesco Mignani — si pensa ai
grandi lavori, ma non alla quotidianità, alle fami-
glia, ai bambini, agli anziani, all’aggregazione».
«Sul piano politico l’Udc rimane nel centrode-
stra, ma con autonomia — aggiunge il segreta-
rio, Francesco Fiorelli — La CdL è finita, ma
occorre guardare avanti, cercando una condivi-

sione nella politica che si fa passo passo, non alla
fine, a ridosso di scadenze elettorali».

SUL FRONTE DELL’ULIVO, lapidario il ca-
pogruppo Claudio Passeri: «Si evidenziano una
forte approssimazione nelle scelte amministrati-
ve ed iniquità nella gestione». «Il Comune deve
prestare più attenzione alle emergenze sociali —
propone la Travicelli — Penso all’asilo nido, ma
anche alle problematiche dell’handicap. Sono in-
tenzionata a continuare la mia battaglia sulla
questione dei gatti, con l’Enpa determinata a ri-
correre al Tar». Presenti il consigliere Luigi Ma-
rini e Gianfranco Gambucci, è stato poi Edo Ro-
moli ad attaccare su urbanistica, edilizia e lavori
pubblici. «Occorre più trasparenza in una gestio-
ne dell’urbanistica ‘pesante’ — dice Romoli —
per questo chiederemo una Commissione d’in-
chiesta consiliare sulle pratiche edilizie degli ul-
timi anni. Mentre attendiamo notizie del Prg,
aspettiamo anche la pubblicazione degli atti del-
la Conferenza dei servizi per dimostrare l’illegit-
timità urbanistica di un Piano sbagliato, danno-
so, profondamente ingiusto».

Maurizio Baglioni

ANCHE quest’anno confer-
ma il suo primato indiscus-
so come capitale dei prese-

pi e tappa irrinunciabile dell’itine-
rario delle feste. A Massa Marta-
na è infatti in pieno svolgimento
la quinta mostra nazionale del pre-
sepe, «Presepi d’Italia», una strepi-
tosa parata di oltre 150 presepi ar-
tistici arrivati da tutte le regioni.
Nel centro storico si possono am-
mirare presepi napoletani, tirole-
si, siciliani, sardi e poi rappresen-
tazioni popolari della Natività ma
anche diorami e sculture di pre-
gio.

CI SONO PRESEPI in legno, in
sughero, in cartapesta, in ferro
battuto e in vetro di Murano e poi
fatti con le foglie di mais oppure
in versione mini o super: piccolis-
simi tanto da stare sul palmo del-
la mano oppure con statue a gran-
dezza naturale. E per chi vuole
l’originalità a tutti i costi c’è an-
che il presepe di ghiaccio, unico
in Italia: è di 20 metri quadrati
con statue alte fino a 80 centime-
tri ed è realizzato da Graziano Re,
il più grande scultore di ghiaccio
italiano. L’ingresso è libero, la ma-
nifestazione è aperta fino al 7 gen-
naio, con orario 10-12.30 e
15-19.30 nei festivi e nei prefesti-
vi e dalle 15 alle 19.30 nei giorni
feriali. E a proposito di presepi da
ammirare, a Todi c’è quello «sot-
to la città»: è il presepe artistico re-
alizzato nelle Cisterne Romane di
Piazza del Popolo, da attraversare
fino al 7 gennaio dalle 10.30 alle
13 e dalle 14.30 alle 17.

GLI IMMIGRATI regola-
rizzati nel territorio comu-
nale sono 1.386, pari al 6,8

% della popolazione residente.
Ben 52, invece, sono le nazionali-
tà di provenienza: la più numero-
sa è quella albanese (436) seguita
dai rumeni (230); le donne sono
744 e i minori 319.
E’ quanto emerso dall’assemblea
pubblica nel «Centro San Miche-
le», promossa per presentare il
dossier immigrazione, a cura del-
la Caritas nazionale. I dati comu-
nali, aggiornati al 15 dicembre, so-
no stati illustrati dal presidente
del circolo «Primomaggio», Luigi-
no Ciotti, mentre il direttore della
Caritas diocesana, Giocondo Leo-
pardi, ha tratteggiato la situazio-
ne nel comprensorio.

ALLA PRESENZA del vicesin-
daco Nadia Cesaretti, il parroco
don Francesco Fongo ha sottoli-
neato il lavoro della Caritas par-
rocchiale per facilitare l’accoglien-
za agli immigrati stranieri e le oc-
casioni d’incontro con la comuni-
tà locale. Numerosi gli stranieri
presenti che hanno valutato posi-
tivamente lo sforzo della Caritas a
considerare la condizione umana
degli immigrati. «Il discorso è
aperto — ha detto don Francesco
— Ora dovremo moltiplicare le
iniziative per facilitare l’inseri-
mento degli stranieri, chiamando
ad operare insieme le istituzioni,
la società civile e le associazioni
di volontariato».

Massimo Stangoni
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